
Affardellare lo zaino 
 
Con il termine affardellamento, sconosciuto ai più, noto ai professionisti del settore, si intende la 
preparazione dello zaino. Come va caricato, come va distribuito il peso, come si affardella, appunto, 
uno zaino per una missione, per un game, di 24/36 ore ? 
Dipende … è la prima risposta che mi sento di darvi. Ovviamente dipende dal tipo di gara e dalla 
durata, dal periodo dell’anno in cui si svolge, dalla zona che dovete affrontare, ecc. Altra variante è 
il tipo di zaino che abbiamo in dotazione. In questa guida prenderemo in considerazione lo zaino 
“modello alpino” dell’Esercito Italiano, perché uno dei più economici, facile da trovare (anche 
usato) e di qualità più che sufficiente per i nostri scopi. 
Con queste premesse, e con tutte le variazioni del caso, vediamo come caricarlo e come distribuire 
il peso nello zaino. 

 

 
 

1. questa è una zona di aggancio dello zaino tattico italiano, uno zainetto aggiuntivo staccabile 
molto utile per aumentare la capacità dello zaino principale e per poter avere al seguito il 
materiale di prima necessità, una volta lasciato al campo base il grosso del materiale; 

2. all’interno dello zaino poniamo, in ordine, il seguente materiale: 
• sacco a pelo; 
• mimetica di ricambio; 
• goretex e maglione in pile; 
• due paia di calzini e due T-shirts OD; 
• sciarpa a rete; 
• berretto a 3 punte in pile. 

3. in questa tasca superiore vanno inserite tutte quelle cose che dobbiamo avere a portata di 
mano: 
• cellulare; 
• salviettine umidificate; 
• carta igienica; 



• fazzoletti di carta; 
• para-cord; 
• ragni/picchetti a vite; 
• batterie di scorta (ASG, radio, GPS). 

4. (5.) nelle tasche laterali metteremo i pallini di scorta, l’acqua/integratori e il cibo, avendo 
cura di distribuire per bene i pesi. 

 
Le molte cinghie esterne, permettono di aggiungere il materiale che riteniamo utile per la 
missione/gara che andiamo ad affrontare, per esempio il poncho, il materassino, la rete mimetica, il 
mini-badile, ecc. 
 

 
 

Un piccolo accorgimento che potrebbe tornare utilissimo, è quello di aumentare la resistenza degli 
spallacci con una piccola visitina al calzolaio sottocasa. Anche se non obbligatoria, questa prassi è 
indubbiamente da prendere nella dovuta considerazione. 
 
Ricordate di inserire nello zaino un sacco nero da spazzatura, e di mettere tutto il materiale dentro 
questo sacco. Tutto il materiale, pezzo per pezzo, va prima inserito in sacchetti più piccoli. Questo 
sistema vi permetterà do proteggere dall’acqua e dall’umidità tutto il vostro equipaggiamento.  
Per aumentare la protezione dello zaino in caso di pioggia, potete usare degli spray idrorepellenti o, 
più semplicemente, lo spray al silicone che usate anche per la pulizia e la lubrificazione delle ASG. 

 
Personalmente ho avuto modo di testare questo zaino in alcune occasioni e condizioni meteo 
avverse, ed ha sempre fatto il suo dovere, anche con carichi elevati. E’ più che sufficiente per le 
gare che dobbiamo affrontare …  
 
Spero con queste poche righe di avervi aiutato a capire come va affardellato il vostro zaino, ma 
ricordate … solo provandolo in campo, cambiando la sua configurazione più volte, potrete trovare il 
sistema migliore di caricare e distribuire il vostro equipaggiamento … 
 
Ci vediamo in campo. 
 
Diego “Jedi”  
Soft Air Team “Katana” 
 

 


